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RITI DI INTRODUZIONE

Antifona d’ingresso

La schola e l’assemblea: Sedulio

C.  Sal-ve,  *  sancta   Pa-    rens,    e- ni-  xa   pu- erpe-

II

in  sæ-  cu- la     sæ- cu-    lo-       rum.

ra     Re-      gem,  qui  cælum   terram-     que  re-        git

 
La schola: Sal 44, 2a. 11-12
1.	 Eructavit cor meum verbum bonum, 
dico ego opera mea regi. C.

2.	 Audi, filia, et vide et inclina aurem tuam 
et obliviscere populum tuum et domum patris tui. C.

3.	 Et concupiscet rex speciem tuam. 
Quoniam ipse est dominus tuus, et adora eum. C.
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Il Santo Padre:
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

C.	 Amen.

La pace sia con voi.

C.	 E con il tuo spirito.

 
 

Atto penitenziale

Il Santo Padre:
Fratelli e sorelle, 
all’inizio di questa celebrazione eucaristica, 
invochiamo la misericordia di Dio, 
fonte di riconciliazione e di comunione.

Pausa di silenzio.

 
Il cantore:

&
 noi,

œ

Si

œ

gno

œ

 re.

œ

--Pietà di

w

L’assemblea:

&
pec

œ

ca

œ

 to.

œ

--Contro di te abbiamo

w

Il cantore:

&
ri

œ

cor

œ

mi

œ

se

œ

 dia.

œ

----Mostraci, Signore, la tua

w

L’assemblea:

&
sal

œ

vez

œ

 za.

œ

--E donaci la tua

w

 
 
Il Santo Padre:
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati 
e ci conduca alla vita eterna.

C.	 Amen.
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Gloria 
(Cum iubilo) 

pax  homi-ni- bus   bonæ   vo-lunta-  tis.   Lauda- mus te,

L’assemblea:

bene-    di-cimus te,       ado-     ra- mus  te,     glo-ri- fi-ca-

La schola:L’assemblea:La schola:

mus  te,     gra-ti- as  agimus ti-bi   propter magnam glo- ri-  

L’assemblea:

Glo-   ri-  a    in   excelsis   De-  o        et   in   ter-ra

VII

Il Santo Padre: La schola:

am tu-    am,   Domi-ne     De-  us,    Rex  cæ-    lestis,    De-

La schola:

Kyrie 
(Cum iubilo)

le- i-son.     Ky-  ri-  e,             e-le- i-son.     Chris-te,          e-

La schola: L’assemblea:

le- i-son.  Chris-      te,             e-le- i-son.    Chris-te,          e-

La schola: L’assemblea:

La schola: L’assemblea:

le- i-son.   Ky-ri- e,                    e-le- i-son.   Ky-  ri-  e 

e-le- i-son.       Ky-ri-e,

La schola: L’assemblea:

Ky-  ri-  e,             e-le- i-son.       Ky- ri- e,            e-

I

La schola: L’assemblea:

                          e-le- i-son.

La schola e l’assemblea:

Il cantore:
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L’assemblea:

us  Pa-  ter  omni-po- tens.  Domi-ne   Fi- li     uni-ge- ni- te,

Iesu   Chris-  te,      Do- mi-ne  De-   us,   Agnus    De-    i,

La schola:

Fi-li-   us  Pa-tris,   qui    tol-lis   pecca- ta   mundi,    mi-se-

L’assemblea:

re- re    no-bis;   qui  tol-lis  pecca-ta  mundi,     su-    sci-pe

La schola:

depre-ca-ti-  o-nem   nostram.   Qui   sedes    ad  dexte-ram

L’assemblea:

Patris,  mi-se-re- re    no-bis.  Quoni-  am  tu   so- lus  Sanc-

La schola:

tus,    tu  so- lus   Domi-nus,    tu    so-lus   Altissimus,    Ie-

La schola:L’assemblea:

su Chris-  te,     cum Sancto    Spi- ri-tu:     in  glo-ri-  a  De-

L’assemblea:

i    Pa-     tris.      A-               men.

La schola e l’assemblea:

Colletta

Il Santo Padre:
Preghiamo.
O Dio, che nella verginità feconda di Maria 
hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna, 
fa’ che sperimentiamo la sua intercessione, 
poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto l’autore della vita, 
Gesù Cristo, tuo Figlio. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.
C.	 Amen.
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LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura

Porranno il mio nome sugli Israeliti 
e io li benedirò.

Dal libro dei Numeri                               6, 22-27

Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla ad Aronne e ai suoi figli di-
cendo: “Così benedirete gli Israeliti: direte loro:

Ti benedica il Signore 
e ti custodisca. 
Il Signore faccia risplendere per te il suo volto 
e ti faccia grazia. 
Il Signore rivolga a te il suo volto 
e ti conceda pace”.

Così porranno il mio nome sugli Israeliti e io li benedirò».

Pa- ro- la    di   Di-  o. C.  Rendiamo   gra-zie     a  Di-  o.
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Seconda lettura

Dio mandò il suo Figlio, nato da donna.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati                4, 4-7

Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo 
Figlio, nato da donna, nato sotto la Legge, per riscattare quelli 
che erano sotto la Legge, perché ricevessimo l’adozione a figli.

E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio mandò nei nostri cuo-
ri lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: «Abbà! Padre!». Quin-
di non sei più schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche erede per 
grazia di Dio.

Pa- ro- la    di   Di-  o. C.  Rendiamo   gra-zie     a  Di-  o.

Salmo responsoriale

Il salmista: Dal Salmo 66
24 34 24&
# Œ

Di -- -

œ
o

œ

ab

œ

bia

œ
pie

œ
tà

œ

di

œ

24&
#

noi

˙

e - - -

œ

ci

œ

be ne

œœ

di

œ

ca.

œ
,

C.

L’assemblea ripete: Dio abbia pietà di noi e ci benedica.

1.	 Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto;  
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti. C.

2.	 Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 
governi le nazioni sulla terra. C.

3.	 Ti lodino i popoli, o Dio, 
ti lodino i popoli tutti. 
Ci benedica Dio e lo temano 
tutti i confini della terra. C.
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Canto al Vangelo

Il diacono porta solennemente il Libro dei Vangeli all’ambone.

La schola:

38&
###

Al le

œ œ œ
j

lu

œ
j
œ

alia,

œ ™

le -----

œ œ œ
,

&
###

lu ia,

œ œ œ
j

al le-- - -

œ œ œ
j

lu

œ ™
ia.

œ
U
™

L’assemblea ripete: Alleluia, alleluia, alleluia.

La schola: Eb 1, 1-2
Molte volte e in diversi modi nei tempi antichi 
Dio ha parlato ai padri per mezzo dei profeti; 
ultimamente, in questi giorni, 
ha parlato a noi per mezzo del Figlio.

L’assemblea: Alleluia, alleluia, alleluia.

Vangelo

I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino. 
Dopo otto giorni gli fu messo nome Gesù.

Il diacono:
Il Signore sia con voi.

E     con      il     tu- o    spi- ri- to.C.

 

c	 Dal Vangelo secondo Luca                         2, 16-21

Glo-ria_a     te,      o     Signo-re.C.

 
In quel tempo, i pastori andarono, senza indugio, e trovarono Maria 
e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo 
visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro.

Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pasto-
ri. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel 
suo cuore.

I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quel-
lo che avevano udito e visto, com’era stato detto loro.
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Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circonci-
sione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo 
prima che fosse concepito nel grembo.

Pa- ro- la   del   Signo-re. C.  Lo-de     a    te,    o  Cristo.

 
Il Santo Padre bacia il Libro dei Vangeli e benedice con esso 
l’assemblea.

 

Omelia

 
Silenzio per la riflessione personale.

Credo 
(III)

Credo   in  unum De-    um,  Patrem  omnipo-tentem,

Il Santo Padre: La schola:

facto- rem cæ-li   et  terræ,   vi-si-bi- li- um  omni- um   et  in-

vi-  sibi-    li- um.    Et  in   unum Dominum Ie- sum Christum

L’assemblea:

Fi-li-  um De-  i    Uni-geni-tum,    et   ex  Patre  na-   tum  ante

La schola:

omni- a   sæ-  cu-la.    De- um de  De- o,   lumen  de  lumi-ne,

L’assemblea:

V

Il cantore:
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Qui  propter  nos  homi-nes    et propter nostram  sa- lu-tem

L’assemblea:

consubstanti-  a-lem  Patri:    per quem omni- a   fac-ta  sunt.

De- um  ve-rum  de  De- o   ve-ro,     ge-ni-tum, non fac- tum,

La schola:

descendit   de   cæ-lis.

 
La schola:
Et incarnatus est de Spiritu Sancto 
ex Maria Virgine, et homo factus est. 

Qui  propter  nos  homi-nes    et propter nostram  sa- lu-tem

L’assemblea:

consubstanti-  a-lem  Patri:    per quem omni- a   fac-ta  sunt.

De- um  ve-rum  de  De- o   ve-ro,     ge-ni-tum, non fac- tum,

La schola:

Sancto      ex  Ma-ri- a   Virgi-ne,     et  homo    factus   est.

descendit  de   cæ-lis.     Et    incarna- tus  est  de   Spi- ri- tu

La schola:

Cru- ci- fi-   xus  et-i-  am pro no-bis   sub Ponti- o    Pi- la-to;

L’assemblea:

secundum Scriptu-ras,     et    ascendit    in cæ-   lum,   se-det

L’assemblea:

passus  et  sepul-  tus  est,     et  resurre-xit   terti-   a  di-  e,

La schola:

vi-vi- fi-cantem:  qui      ex  Patre    Fi- li-  oque   pro- ce-dit.

ad dexte- ram  Pa-  tris.     Et    i-te-rum  ventu-rus    est  cum 

La schola:

glo-ri-  a,   iudi-ca-re  vi-vos  et  mortu- os,  cu-ius  regni  non

e-rit   fi- nis.      Et  in  Spi- ri- tum  Sanctum,   Domi-num   et

L’assemblea:
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tam, catho-li-cam   et   aposto-li-cam Eccle-si- am.  Confi-te-  

La schola:

Et  exspecto    re-surrecti-  onem  mortu- o-rum,   et  vi- tam

L’assemblea: La schola:

Qui  cum Patre   et  Fi-li- o     simul  ado-ra-tur   et conglo-ri-

La schola:

fi-ca-tur: qui   locu-tus  est  per prophe-tas.    Et  unam, sanc-

L’assemblea:

or   unum  bap-tisma      in  remissi-    onem   pecca-to-rum. 

ventu-ri   sæ-cu- li.       A-               men.

La schola e l’assemblea: 

Preghiera universale 
o dei fedeli

Il Santo Padre:
Con l’animo colmo di esultanza 
per la divina maternità della Vergine Maria, 
innalziamo al Padre 
la nostra filiale e unanime preghiera.

Il cantore:

Dominum deprecemur.

L’assemblea:

Te  rogamus, audi  nos.

 
 
1.	 Per la comunità ecclesiale: 
sull’esempio di Maria, immagine e modello della Chiesa, 
sia docile all’ascolto della parola di vita 
e conduca l’umanità all’incontro con il Salvatore.

Il cantore: Dominum deprecemur.

C.	 Te rogamus, audi nos.
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2.	 Per i genitori: 
accolgano il dono della vita come una benedizione di Dio 
e siano, per i loro figli, 
saggi educatori e coerenti testimoni della fede.

Il cantore: Dominum deprecemur.

C.	 Te rogamus, audi nos.

 
 
 
 
3.	 Per gli operatori di pace: 
il loro impegno a favore della riconciliazione 
e della fraternità fra i popoli 
sia efficace e fruttuoso.

Il cantore: Dominum deprecemur.

C.	 Te rogamus, audi nos.

 
 
 
 
4.	 Per tutte le donne: 
guardando a Maria, Vergine e Madre, 
vivano in pienezza la propria vocazione materna 
e promuovano il valore della bellezza e dell’amore.

Il cantore: Dominum deprecemur.

C.	 Te rogamus, audi nos.

5.	 Per noi qui presenti: 
l’anno nuovo, che riceviamo dalla bontà del Signore, 
sia vissuto nelle nostre famiglie e nelle nostre comunità 
come tempo di grazia,       
nell’adesione operosa e serena alla sua volontà.

Il cantore: Dominum deprecemur.

C.	 Te rogamus, audi nos.

 
 
 
 
 
Il Santo Padre:
O Dio, principio e fine di tutte le cose, 
accogli dalle mani di Maria, Madre dei viventi, 
le preghiere del tuo popolo: 
dona a noi tutti di crescere con la forza del tuo Spirito 
fino a giungere alla piena maturità di Cristo. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

C.	 Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

Canto di offertorio

O magnum mysterium

La schola:
O magnum mysterium 
et admirabile sacramentum, 
ut animalia viderent Dominum natum, 
iacentem in præsepio. 
O beata Virgo, cuius viscera meruerunt 
portare Dominum Iesum Christum. 
Alleluia, alleluia.

Il Santo Padre:
Pregate, fratelli e sorelle, 
perché il mio e vostro sacrificio 
sia gradito a Dio Padre onnipotente.
C.	 Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 
a lode e gloria del suo nome, 
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Sulle offerte

Il Santo Padre:
O Dio, che nella tua provvidenza 
dai inizio e compimento a tutto il bene che è nel mondo, 
concedi a noi, nella solennità della divina maternità di Maria, 
di gustare le primizie del tuo amore misericordioso 
per goderne felicemente i frutti. 
Per Cristo nostro Signore.
C.	 Amen.
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PREGHIERA EUCARISTICA

Prefazio

La maternità della beata Vergine Maria
Il Santo Padre:
Il Signore sia con voi.
C.	 E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.
C.	 Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.
C.	 È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno.

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti glorifichiamo 
nella maternità della beata sempre Vergine Maria.

Per opera dello Spirito Santo 
ha concepito il tuo unico Figlio, 
e sempre intatta nella sua gloria verginale, 
ha irradiato sul mondo la luce eterna, 
Gesù Cristo, Signore nostro.

Per mezzo di lui gli Angeli lodano la tua grandezza, 
le Dominazioni ti adorano, 
le Potenze ti venerano con tremore; 
a te inneggiano i cieli dei cieli e i Serafini, 
uniti in eterna esultanza. 

Al loro canto concedi, o Signore, 
che si uniscano le nostre umili voci 
nell’inno di lode:

Sanctus 
(Cum iubilo)

minus  De-    us    Sa-         ba-   oth.  Ple-ni   sunt  cæ- li   et

La schola:

ter-   ra    glo-ri-  a     tu-    a.    Ho-san-na      in  excel-  sis.

L’assemblea:

Be-     ne-dictus  qui   ve-   nit      in  no-     mi- ne   Do-    

La schola:

mi- ni.      Ho-                   sanna        in   ex- cel-               sis.

L’assemblea:

Sanc-         tus, *  Sanc-tus,   Sanc-          tus     Do-

V

La schola: L’assemblea:
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Preghiera Eucaristica I 
o Canone Romano

Il Santo Padre: 
Padre clementissimo, 
noi ti supplichiamo e ti chiediamo 
per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 
di accettare 
e benedire c questi doni, 
queste offerte, questo sacrificio puro e santo. 
Noi te l’offriamo anzitutto 
per la tua Chiesa santa e cattolica, 
perché tu le dia pace, 
la protegga, la raduni 
e la governi su tutta la terra 
in unione con me indegno tuo servo 
che hai posto a capo della tua Chiesa 
e con tutti quelli che custodiscono 
la fede cattolica, 
trasmessa dagli apostoli.

Un concelebrante: 
Ricordati, Signore, dei tuoi fedeli [N. e N.].
Si prega brevemente per coloro che si vogliono ricordare.
Ricordati di tutti coloro che sono qui riuniti, 
dei quali conosci la fede e la devozione: 
per loro ti offriamo 
e anch’essi ti offrono questo sacrificio di lode, 
e innalzano la preghiera a te, Dio eterno, vivo e vero, 
per ottenere a sé e ai loro cari 
redenzione, sicurezza di vita e salute.

Un altro concelebrante:
In comunione con tutta la Chiesa, 
mentre celebriamo il giorno santissimo nel quale       
Maria, vergine illibata, diede al mondo il Salvatore,       
ricordiamo e veneriamo anzitutto lei,       
la gloriosa e sempre Vergine Maria, 
Madre del nostro Dio e Signore Gesù Cristo, 
san Giuseppe, suo sposo, 
i tuoi santi apostoli e martiri: 
Pietro e Paolo, Andrea, 
Giacomo, Giovanni, 
Tommaso, Giacomo, Filippo, Bartolomeo, 
Matteo, Simone e Taddeo; 
Lino, Cleto, Clemente, Sisto, 
Cornelio e Cipriano, Lorenzo, Crisogono, 
Giovanni e Paolo, Cosma e Damiano 
e tutti i tuoi santi: 
per i loro meriti e le loro preghiere 
donaci sempre aiuto e protezione.
 
 
Il Santo Padre:
Accetta con benevolenza, o Signore, 
questa offerta che ti presentiamo 
noi tuoi ministri e tutta la tua famiglia: 
disponi nella tua pace i nostri giorni, 
salvaci dalla dannazione eterna, 
e accoglici nel gregge dei tuoi eletti.
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Il Santo Padre e i concelebranti:
Santifica, o Dio, questa offerta 
con la potenza della tua benedizione, 
e degnati di accettarla a nostro favore, 
in sacrificio spirituale e perfetto, 
perché diventi per noi il Corpo e il Sangue 
del tuo amatissimo Figlio, 
il Signore nostro Gesù Cristo.

La vigilia della sua passione, 
egli prese il pane nelle sue mani sante e venerabili, 
e alzando gli occhi al cielo 
a te, Dio Padre suo onnipotente, 
rese grazie con la preghiera di benedizione, 
spezzò il pane, 
lo diede ai suoi discepoli e disse:

Prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio Corpo 
offerto in sacrificio per voi.

Il Santo Padre presenta al popolo l’ostia consacrata e genuflette in 
adorazione.

Allo stesso modo, dopo aver cenato, 
prese nelle sue mani sante e venerabili 
questo glorioso calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli e disse:

Prendete, e bevetene tutti: 
questo è il calice del mio Sangue, 
per la nuova ed eterna alleanza, 
versato per voi e per tutti 
in remissione dei peccati.
Fate questo in memoria di me.

Il Santo Padre presenta al popolo il calice e genuflette in ado- 
razione.

 
 
Il Santo Padre: 
Mistero della fede. 

 
La schola e l’assemblea:
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Il Santo Padre e i concelebranti:
In questo sacrificio, o Padre, 
noi tuoi ministri e il tuo popolo santo 
celebriamo il memoriale 
della beata passione, 
della risurrezione dai morti 
e della gloriosa ascensione al cielo 
del Cristo tuo Figlio e nostro Signore; 
e offriamo alla tua maestà divina, 
tra i doni che ci hai dato, 
la vittima pura, santa e immacolata, 
pane santo della vita eterna, 
calice dell’eterna salvezza.

Volgi sulla nostra offerta 
il tuo sguardo sereno e benigno, 
come hai voluto accettare 
i doni di Abele, il giusto, 
il sacrificio di Abramo, nostro padre nella fede, 
e l’oblazione pura e santa 
di Melchisedek, tuo sommo sacerdote.

Ti supplichiamo, Dio onnipotente: 
fa’ che questa offerta, 
per le mani del tuo angelo santo, 
sia portata sull’altare del cielo 
davanti alla tua maestà divina, 
perché su tutti noi che partecipiamo di questo altare, 
comunicando al santo mistero 
del Corpo e Sangue del tuo Figlio, 
scenda la pienezza di ogni grazia 
e benedizione del cielo.

Un concelebrante: 
Ricordati, o Signore, dei tuoi fedeli [N. e N.], 
che ci hanno preceduto con il segno della fede 
e dormono il sonno della pace.
Si prega brevemente per i defunti che si vogliono ricordare.
Dona loro, o Signore, 
e a tutti quelli che riposano in Cristo, 
la beatitudine, la luce e la pace.

 
Un altro concelebrante: 
Anche a noi, tuoi ministri, peccatori, 
ma fiduciosi nella tua infinita misericordia, 
concedi, o Signore, 
di aver parte alla comunità 
dei tuoi santi apostoli e martiri: 
Giovanni, Stefano, Mattia, Barnaba, 
Ignazio, Alessandro, Marcellino, Pietro, 
Felicita, Perpetua, Agata, Lucia, 
Agnese, Cecilia, Anastasia 
e tutti i tuoi santi; 
ammettici a godere della loro sorte beata 
non per i nostri meriti, 
ma per la ricchezza del tuo perdono.

 
Il Santo Padre:
Per Cristo Signore nostro, 
tu, o Dio, crei e santifichi sempre, 
fai vivere, benedici 
e doni al mondo ogni bene.
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RITI DI COMUNIONE

Il Santo Padre:
Il Signore ci ha donato il suo Spirito. 
Con la fiducia e la libertà dei figli 
preghiamo insieme:

Il Santo Padre e l’assemblea:

men  tu- um;    adve-ni-  at   regnum  tu- um;   fi-  at  vo-lun-

tas  tu- a,      sic-ut     in  cæ- lo,     et    in   terra.       Pa-nem

timus  de-bi- to-ri-bus  nostris;      et   ne    nos     indu-cas    in

Pa-ter  noster,   qui     es   in  cæ- lis:    sancti- fi- ce- tur   no-

nostrum  co- ti- di-  a-num   da   no-bis   ho-di-  e;        et  di-

mitte    no-bis   de-bi- ta     nostra,      sic- ut    et  nos   dimit-

tenta- ti-  o- nem;    sed   li-be-ra    nos    a   ma-  lo. 

Il Santo Padre e i concelebranti:
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men  tu- um;    adve-ni-  at   regnum  tu- um;   fi-  at  vo-lun-

tas  tu- a,      sic-ut     in  cæ- lo,     et    in   terra.       Pa-nem

timus  de-bi- to-ri-bus  nostris;      et   ne    nos     indu-cas    in

Pa-ter  noster,   qui     es   in  cæ- lis:    sancti- fi- ce- tur   no-

nostrum  co- ti- di-  a-num   da   no-bis   ho-di-  e;        et  di-

mitte    no-bis   de-bi- ta     nostra,      sic- ut    et  nos   dimit-

tenta- ti-  o- nem;    sed   li-be-ra    nos    a   ma-  lo. 

 
 
Il Santo Padre: 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 
concedi la pace ai nostri giorni, 
e con l’aiuto della tua misericordia 
vivremo sempre liberi dal peccato 
e sicuri da ogni turbamento, 
nell’attesa che si compia la beata speranza 
e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

 
 
L’assemblea:
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Il Santo Padre: 
Signore Gesù Cristo, 
che hai detto ai tuoi apostoli: 
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace», 
non guardare ai nostri peccati, 
ma alla fede della tua Chiesa, 
e donale unità e pace 
secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

C.	 Amen.

 
 
Il Santo Padre:
La pace del Signore sia sempre con voi.

C.	 E con il tuo spirito. 

 
 
Il Santo Padre spezza l’ostia consacrata.
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Agnus Dei 
(Cum iubilo)

mun-    di:      mi- se-   re- re   no-  bis.      Agnus De-       i,  *

L’assemblea: La schola:

L’assemblea:

qui   tol-  lis   pecca- ta  mundi:     mi- se-   re- re   no-  bis.

Agnus De-       i,   *  qui    tol-     lis     pecca- ta  mun-   di:      

La schola:

do- na    no- bis   pa-  cem.

L’assemblea:

Agnus   De-       i,    *   qui    tol-     lis     pecca-  ta

V

La schola:

Il Santo Padre:
Ecco l’Agnello di Dio, 
ecco colui che toglie i peccati del mondo. 
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello.

Il Santo Padre e l’assemblea: 
O Signore, non sono degno 
di partecipare alla tua mensa, 
ma di’ soltanto una parola 
e io sarò salvato.

Antifona alla comunione

La schola e l’assemblea: Zac 9, 9

Ie- ru-  sa-     lem:     ecce  Rex  tu-  us   ve-     nit     sanctus

et  salva-  tor   mun-  di.

C. Exsulta,  *  fi-  li- a   Si-    on,    lau-da,    fi-   li-   a

IV

La schola: Sal 44, 12
Et concupiscet rex speciem tuam, 
quoniam ipse est Dominus tuus, et adora eum. C.
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Astro del ciel
La schola e l’assemblea:
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2.	 Astro del ciel, Pargol divin, 
mite agnello redentor! 
Tu di stirpe regale decor, 
tu virgineo mistico fior.
Luce dona alle menti, 
pace infondi nei cuor! (2 v.)

3.	 Astro del ciel, Pargol divin, 
mite agnello redentor! 
Tu disceso a scontare l’error, 
tu sol nato a parlare d’amor.
Luce dona alle menti, 
pace infondi nei cuor! (2 v.)

Silenzio per la preghiera personale.

Dopo la comunione

Il Santo Padre:
Preghiamo.
I sacramenti ricevuti con gioia, o Signore, 
conducano alla vita eterna noi che ci gloriamo di riconoscere 
la beata sempre Vergine Maria 
Madre del tuo Figlio e Madre della Chiesa. 
Per Cristo nostro Signore.

C.	 Amen.
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RITI DI CONCLUSIONE

Benedizione solenne

Il Santo Padre:
Il Signore sia con voi.
C.	 E con il tuo spirito.

Il diacono:
Inchinatevi per la benedizione.

Il Santo Padre:
Dio, sorgente e principio di ogni benedizione, 
effonda su di voi la sua grazia 
e vi doni per tutto l’anno vita e salute.
C.	 Amen.

Vi custodisca integri nella fede, 
costanti nella speranza, 
perseveranti e pazienti 
sino alla fine nella carità.
C.	 Amen.

Dio disponga opere e giorni nella sua pace, 
ascolti qui e in ogni luogo le vostre preghiere 
e vi conduca alla felicità eterna.
C.	 Amen.
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E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre c e Figlio c e Spirito c Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

C.	 Amen.

 

 

 

 
Il diacono:
Ite, missa est.

C. De-        o                 gra- ti-    as.

Antifona mariana

Alma Redemptoris Mater

La schola e l’assemblea:

Al- ma  *  Red-empto-ris  Ma-ter,  quæ  pervi-  a cæ-

V

li  por-ta  manes,   et  stella  ma-ris,  succurre  cadenti,   sur-

ge-re  qui cu- rat, popu-lo;      tu, quæ  genu-   isti,   na-tu-ra

us   ac  poste-ri-  us,   Gabri-  e- lis    ab   o-re     sumens   il-

mi-ran-te,    tu- um  sanctum   Ge-ni- to- rem,      Virgo  pri-

lud   Ave,      pecca-to-rum  mi-se-re- re.



A  C U R A  D E L L’ U F F I C I O  D E L L E  C E L E B R A Z I O N I  L I T U R G I C H E
D E L  S O M M O  P O N T E F I C E
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